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ArteKino Classics si propone di riscoprire i gioielli 
del cinema europeo, ben oltre i grandi punti di rife-
rimento della settima arte. L’edizione del 2025 dà 
particolare risalto a opere significative, che hanno 
guardato al mondo con occhi nuovi, hanno parlato 
un linguaggio cinematografico particolare o sono 
state interpretate da attrici e attori d’eccezione.

Quest’anno, il pubblico ritroverà classici quali Gli 
assassini sono tra di noi di Wolfgang Staudte o Lili 
Marleen di Rainer Werner Fassbinder e divi come 
Romy Schneider, Mario Adorf e Hanna Schygulla.
Dal film di fantascienza ungherese Sirius al ma-
nifesto pacifista francese Frau Marlene, ArteKino 
Classics rende omaggio al patrimonio cinemato-
grafico europeo. 

Con questa iniziativa, ad oggi unica nel settore 
audiovisivo pubblico, ARTE offre una nuova pros-
pettiva sul patrimonio cinematografico europeo. 
I film, selezionati con cura dal gruppo ARTE in 
collaborazione con l’Associazione delle cineteche 
europee (ACE), sono stati tutti restaurati accurata-
mente. Sottotitolati in sei lingue, sono disponibili 
in numerosi paesi europei. 

ArteKino Classics è parte integrante di ArteKino 
che, dal 2016, presenta i giovani registi europei e 
la visione del loro tempo con l’ArteKino Festival 
e ArteKino Selection. Si getta così un ponte tra i 
giovani cineasti di oggi e il cinema che rientra nel 
patrimonio culturale. La collaborazione tra ARTE e 
l’ACE è supportata dal programma MEDIA Europa 
creativa dell’Unione europea.

Capolavori del cinema italiano del dopoguerra 
Quattro film che riuniscono il meglio del cinema 
italiano degli anni ’50 e ’60: Anna Magnani, Luchino 
Visconti, Marcello Mastroianni e molti altri. Un 
cinema che segna gli ultimi impulsi del neorealismo 
attraverso la splendida fotografia in bianco e nero 
e apre la strada a opere cinematografiche politiche 
e sociali che portano il peso gravoso del passato 
fascista con le armi migliori che hanno: la satira e la 
derisione.



Lili Marleen

I 20 film        
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Gli assassini sono tra di noi 
Wolfgang Staudte

Bratan
Bakhtiar Khudojnazarov

Le capitaine
Muharrem Fejzo & Fehmi Hoshafi

Manden der tænkte ting 
Jens Ravn

Sirius
Dezso Akos Hamza

Lili Marleen 
Rainer Werner Fassbinder

La valle della pace
France Stiglic

Trompe l’œil
Claude d’Anna

Il mio XX secolo
Ildikó Enyedi

Cati 
Márta Mészáros

Frau Marlene 
Robert Enrico

Il ladro di pesche
Vulo Radev

Le point du jour 
Louis Daquin

S.O.S. York! 
Georg Tressler

Solo Sunny
Konrad Wolf 
& Wolfgang Kohlhaase

Avevo 19 anni
Konrad Wolf

Il cielo diviso
Konrad Wolf

Stelle
Konrad Wolf

Dove siete? Io sono qui
Liliana Cavani

Perché no? 
Coline Serreau



Gli assassini sono tra di noi 
DI WOLFGANG STAUDTE
GERMANIA, 1946, 80MN
CAST: HILDEGARD KEINDORFF, ELLY BURGMER, ERNA 
SELLMER

Nel 1945, un ex soldato, tormentato dal ricordo 
delle atrocità commesse, decide di assassinare 
l’ufficiale che lo comandava... Diretto da Wolfgang 
Staudte nel 1946, è un grande classico del cinema 
tedesco del dopoguerra nonché una delle prime 
produzioni della Defa.

Bratan
DI BAKHTIAR KHUDOJNAZAROV
RUSSIA, 1991, 95MN
CAST: TIMUR TURSUNOV, FIRUS SASALIYEV, N.ARIFOVA

Farouk vive assieme al fratellino Azamat, 
soprannominato “pontsjik” (piccola crêpe), con 
la nonna in una regione sperduta del Tagikistan. 
Un giorno, i due fratelli salgono su un treno merci 
guidato da un amico e iniziano un lungo viaggio 
attraverso il paese. Il loro progetto è arrivare in 
città per ritrovare il padre, scomparso ormai da 
molto tempo. Farouk desidera infatti affidare 
a lui il fratello minore, per assicurargli una vita 
migliore, ma non avevano messo in conto la 
volontà incrollabile di Azamat.

Le capitaine
DI MUHARREM FEJZO & FEHMI HOSHAFI
ALBANIA, 1972, 95MN 
CAST: ALBERT VËRRIA, NIKOLIN XHOJA, FLORA MËRTIRI  

Nell’ Albania degli anni ‘70, un eroe delle Seconda 
Guerra Mondiale ritiratosi nel suo villaggio natale 
fatica ad adattarsi ad una società in mutazione: 
in particolare all’uguaglianza uomo-donna, che 
mette a dura prova la sua visione patriarcale 
del mondo. Una commedia brillante, girata con 
un’estrema attenzione per i dettagli. 



Manden der tænkte ting
DI JENS RAVN
DANIMARCA, 1969, 95MN 
CAST: JOHN PRICE, PREBEN NEERGAARD, LOTTE TARP

Solo con la forza di volontà, il signor Steinmetz ha 
il potere di creare oggetti ed esseri che finiscono 
sempre per scomparire. Per porvi rimedio, si rivolge 
a un illustre neurochirurgo, il dottor Holst. Quando 
si rifiuta di aiutarlo, Steinmetz ha un’idea assurda: 
creare un doppio del chirurgo!

Lili Marleen 
DI RAINER WERNER FASSBINDER
GERMANIA, 1981, 82MN
CAST: HANNA SCHYGULLA, GIANCARLO GIANNINI, MEL FERRER

Nella Germania nazista, l’amore impossibile tra 
una cantante di cabaret che diventa una figura di 
punta del regime e un giovane musicista di origine 
ebraica. Un lavoro atipico nella filmografia di 
Fassbinder. 

Sirius
DI DEZSO AKOS HAMZA
UNGHERIA, 1942, 95MN
CAST: KATALIN KARÁDY, LÁSZLÓ SZILASSY, ELEMÉR BALÓ

Il Professor Sergius è convinto di aver costruito 
una macchina del tempo. Per dimostrare la sua 
buona fede, promette la mano della figlia e tutti i 
suoi beni a chi accetti di tornare indietro nel tempo 
con lui. Il conte ungherese Ákos Tibor, un amante 
dell’avventura dall’anima romantica, accetta la 
sfida.

La valle della pace 
DI FRANCE STIGLIC
JUGOSLAVIA, 1956, 90MN
CAST: JOHN KITZMILLER, EVELYNE WOHLFEILER,  
TUGO STIGLIC

Slovenia, Seconda Guerra mondiale. Due giovani 
orfani, il piccolo sloveno Marko (Tugo Štiglic) 
e la piccola tedesca Lotti (Evelyne Wohlfeiler), 
perdono i genitori durante un attacco aereo. 
Avendo sentito raccontare la storia di una valle 
sperduta, dove regna sempre la pace, partono 
alla sua ricerca. Sopra di loro, il pilota di un caccia 
americano abbattuto (John Kitzmiller) si butta 
con il paracadute. Trova i bambini e non riesce ad 
abbandonarli al loro destino, anche se rallentano 
la sua fuga. Sia i tedeschi che i partigiani sanno 
che il pilota è sopravvissuto. Chi lo troverà per 
primo?



Trompe l’œil
DI CLAUDE D’ANNA
BELGICA, 1975,105MN
CAST: MAX VON SYDOW, MICHELINE PRESLE,  
FRANÇOIS ARNAL

In una sontuosa casa, Anne, fragile, giovane 
donna in attesa del primogenito, si sente invadere 
lentamente da un’angoscia difficile da decifrare. 
Né la madre, che la esaspera, né il marito, che si 
sente troppo lontano da lei, riescono a darle il 
benché minimo aiuto. Immersa per ore e ore nel 
restauro di vecchi quadri, Anne pensa di continuo 
al breve attacco di amnesia dopo cui, pochi mesi 
prima, era stata trovata, tenendo stretto a sé 
un dipinto sconosciuto. Si sente costantemente 
spiata da uno strano uomo che la osserva dalla 
casa vicina, nonostante sia abbandonata. Riceve 
delle lettere anonime. Mentre vaga nello scenario 
della sua giornata di incoscienza, per poco non 
viene investita. Di fronte all’incomprensione che 
incontra, Anne si chiude in se stessa. I ricordi della 
sua infanzia la assalgono, incubi di cui non capisce 
il senso. Indaga con il marito in una galleria d’arte 
e crede di rilevare la presenza del misterioso vicino...

Il mio XX secolo 
DI ILDIKÓ ENYEDI
UNGHERIA, 1989, 102MN
CAST: DOROTA SEGDA, OLEG YANKOVSKIY, PAULUS MANKER

1880, a Budapest vengono alla luce due gemelle. 
Avendo perso i genitori molto giovani, vengono 
separate. Successivamente, nel 1900, una di loro 
diventa una femme fatale, l’altra anarchica. Senza 
saperlo, hanno una relazione con lo stesso uomo.

Cati 
DI MÁRTA MÉSZÁROS
UNGHERIA, 1968, 90MN
CAST: KATI KOVÁCS, ADAM SZIRTES, ANDRAS KOZAK

Cati, 24 anni, figlia di una ragazza madre, 
è cresciuta presso gli assistenti sociali e ora lavora 
in uno stabilimento tessile a Budapest. Dopo aver 
saputo che sua madre vive in un paese, decide di 
andare a incontrarla. Ma le sorprese non finiscono lì…

Frau Marlene 
DI ROBERT ENRICO
FRANCIA, 1975, 97MN
CAST: PHILIPPE NOIRET, ROMY SCHNEIDER, JEAN BOUISE

Un castello. Un uomo. Un fucile. Dopo lo sterminio 
della sua famiglia da parte delle SS, il medico 
pacifista Julien Dandieu diventa un esercito in sé. 
Nel suo castello dai passaggi tortuosi, dà la caccia 
agli assassini. Di Robert Enrico (1975), con Philippe 
Noiret e Romy Schneider, un commovente 
dramma di guerra sulla perdita e la vendetta, 
ispirato a fatti reali.



S.O.S. York! 
DI GEORG TRESSLER
GERMANIA, 1959,  94MN
CAST: HORST BUCHHOLZ, MARIO ADORF, HELMUT SCHMID

Sulle orme di un giovane marinaio amante della 
libertà, un film d’avventura carico di realismo, 
che ha aperto le porte di Hollywood al giovane 
Horst Buchholz. Una produzione degli studi 
UFA, vagamente ispirata al romanzo “Il vascello 
fantasma” dello scrittore tedesco B. Traven.

Le point du jour 
DI LOUIS DAQUIN
FRANCIA, 1949, 101MN
CAST: JEAN DESAILLY, RENÉ LEFÈVRE, MARIE-HÉLÈNE DASTÉ

Un giovane ingegnere, Larzac, arriva a Lens dove 
è stato appena assunto come minatore. Dovrà 
confrontarsi con i metodi autoritari di Dubard, il 
suo superiore. Nel frattempo, Brezza, un minatore 
di origine polacca, desidera tornare nel suo paese 
natale, ma la fidanzata Louise non è pronta a 
seguirlo. Il fratello Georges, invece, vorrebbe 
sposare Marie, ma la coppia affronta diverse 
difficoltà per trovare un alloggio.

Il ladro di pesche
DI VULO RADEV
BULGARIA, 1964, 80MN 
AVEC NEVENA KOKANOVA, RADE MARKOVIC, 
MIKHAIL MIKHAYLOV 

Alla fine della prima guerra mondiale, la moglie di 
un ufficiale bulgaro si innamora di un prigioniero 
serbo, con conseguenze tragiche.
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Konrad Wolf : 
4 film
Il regista della Germania dell’Est Konrad Wolf 
(1925-1982) è una delle figure di spicco del cinema 
del XX° secolo. La sua filmografia si legge come un 
archivio cinematografico che illustra la complessa 
storia della Germania e l’evoluzione della Settima 
Arte. Insignito del Premio della giuria a Cannes nel 
1959, il film Stelle gli è valso un riconoscimento 
internazionale. Konrad Wolf avrebbe compiuto 
100 anni il 20 ottobre 2025.

Il cielo diviso



Solo Sunny
DI KONRAD WOLF 
CO-REGISTA: WOLFGANG KOHLHAASE 

GERMANIA, 1980, 104MN - 4K RESTAURO | A COLORI
CAST: RENATE KRÖẞNER, ALEXANDER LANG, HEIDE KIPP

Premio per la migliore interpretazione femminile, 
Berlinale 1980 

Un film drammatico sulla cantante Sunny, che sta 
cercando la sua strada e la sua voce.

Sunny è la cantante di un gruppo musicale che si 
esibisce nella provincia della Repubblica democra-
tica tedesca, ma la giovane donna ha altre ambi-
zioni. Dopo essere stata liquidata dal gruppo do-
minato dagli uomini, va in cerca di riconoscimento, 
amore e indipendenza, sia nella carriera musicale, 
che nella vita privata. Sulle orme di questa giovane 
donna ambiziosa, il film va alla scoperta dei sogni 
e delle frustrazioni di tutta una generazione.

Avevo 19 anni
DI KONRAD WOLF
GERMANIA, 1968, 119MN - 2K  
CAST: JAECKI SCHWARZ, VASILIY LIVANOV, ALEKSEY 
EYBOZHENKO

Il toccante viaggio di un soldato che, alla fine della 
guerra, incontra persone molto diverse tra loro.

Gregor fugge a Mosca con i genitori, comunisti 
tedeschi, prima della fine della seconda guerra 
mondiale. Arruolato nel frattempo nell’Armata 
Rossa, torna nel suo paese d’origine, dove ora 
si sente straniero. Strutturato come un diario, il 
film segue Gregor dal 16 aprile al 3 maggio 1945. 
Narra gli eventi storici e la ricerca d’identità e 
appartenenza del giovane. 

Il cielo diviso
DI KONRAD WOLF
GERMANIA, 1964 , 114MN - 2K 
CAST: RENATE BLUME, EBERHARD ESCHE, HANS HARDT-
HARDTLOFF 

Il confine tra le due Germanie raccontato dal punto 
di vista della Repubblica democratica tedesca alla 
luce di una storia d’amore.

Il cielo diviso racconta la storia di una giovane 
coppia, Manfred e Rita, all’alba della costruzione 
del Muro di Berlino, in un momento in cui il 
divario tra il blocco dell’est e dell’ovest si sta 
ampliando irreparabilmente. Manfred passa nelle 
file dell’ovest e Rita lo segue, ma quando inizia a 
cambiare, sceglie di tornare a quello che considera 
il suo paese. Il film è ispirato a un romanzo di 
Christa Wolf.

Stelle
DI KONRAD WOLF
GERMANIA, 1959, 92MN - VERSIONE RESTAURATA 4K 
CAST: SASHA KRUSHARSKA, JÜRGEN FROHRIEP, ERIK S. KLEIN

Il sottufficiale di un campo di concentramento Walter 
si innamora di una detenuta, Ruth. Tuttavia, quando 
decide di aiutare la giovane donna a fuggire, sarà 
troppo tardi.

In un campo di transito in Bulgaria dove sono 
internati ebrei greci, un’insegnante ebrea e un 
ufficiale tedesco si innamorano. Il loro amore 
è schiacciato dal fascismo, dall’odio e dalla 
discriminazione. Stelle è uno dei primi film a far luce 
sul ruolo della Germania nell’olocausto. Ispirato alla 
vita dello sceneggiatore e romanziere bulgaro Angel 
Wagenstein.



S.O.S York!

 Contatto: 
Martina Magri 

martina.magri@arte.tv
tel: 0033(0)6 503 246 6101
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DI LILIANA CAVANI
ITALIA, 1993, 1H53
CAST: CHIARA CASELLI, GAETANO CAROTENUTO, ANNA 
BONAIUTO, VALERIA D’OBICI, INÈS NOBILI, KO MIUROBUSHI

Fausto è sordo-muto, ma la madre si rifiuta di 
ammettere la sua disabilità. Grazie alla zia impara 
comunque il linguaggio dei segni. In un istituto 
specializzato, incontra Elena, con cui intende 
andare a studiare negli Stati Uniti, ma la ragazza 
viene investita da un’auto.

In un attimo, vede infrangersi tutte le sue 
speranze, ma assieme riusciranno a ridare un 
senso alle loro vite.

Perché no? 
DI COLINE SERREAU
FRANCIA, 1977, 90MN 
CAST: SAMI FREY, CHRISTINE MURILLO, MARIO GONZALES

Con la cronaca di questo ménage à trois, Coline 
Serreau difese la libertà individuale e la ridistribuzione 
dei ruoli tra uomini e donne, nello spirito della 
generazione del ’68. Come in seguito in Tre uomini e 
una culla, La crisi o Romuald e Juliette, anche in questo 
caso ha scelto il tono della commedia agrodolce, tinta 
di ironia e provocazione, per cogliere al volo lo spirito 
del suo tempo. Quasi trent’anni dopo, Perché no? 
colpisce per la delicatezza con cui viene descritta una 
gran bella storia d’amore, senza idealizzare la ricerca 
utopica dei suoi eroi. Ma se la provocazione è ancora 
presente, ha cambiato la sua natura. Se nel 1977 
questo film impertinente, sentimentale e divertente 
poteva sconvolgere le mentalità borghesi, facendosi 
deliberatamente beffa delle convenzioni della coppia, 
oggi con il nostro presente privo di utopia, la libertà 
e la speranza che emergono dal film formano un 
contrasto quasi doloroso.




